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È in corso in Sardegna l’11^ edizione della manifestazione ciclistica “Granfondo nazionale dei 
trapiantati”, organizzata dall’associazione Amici del trapianto di fegato Onlus di Bergamo. La 
“carovana” è stata calorosamente accolta a Cagliari il 22 settembre 2014 da operatori sanitari, 
volontari, trapiantati e familiari di donatori.

di Marcella Onnis

La Sardegna è stata scelta come scenario dell’undicesima edizione della “Granfondo nazionale 
dei trapiantati”, la manifestazione ciclistica organizzata dall’associazione Amici del trapianto 
di fegato Onlus di Bergamo in collaborazione con la concittadina azienda ospedaliera “Papa 
Giovanni XXIII”. La manifestazione tocca ogni anno una diversa regione d’Italia e la sua finalità –
spiegano gli organizzatori – è «sensibilizzare tutta la popolazione, soprattutto i giovani, 
sull’importanza del trapianto, della donazione degli organi e della ricerca sulle malattie epatiche». 
Per tale ragione, la gara sportiva è organizzata in modo tale da consentire anche lo svolgimento di 
incontri tra il team bergamasco e la popolazione locale: autorità, volontari delle associazioni di 
settore, operatori sanitari ma soprattutto studenti.

Per quest’edizione, la carovana – come la chiamano i suoi stessi membri – conta 28 componenti tra 
ciclisti (trapiantati e non), accompagnatori, direttore di gara e responsabile sanitario. La sua prima 
meta è stata Cagliari, raggiunta lunedì scorso, 22 settembre 2014, per una prima tappa simbolica. 
La gara vera, infatti, è cominciata il giorno successivo con il percorso Pula-Carbonia e proseguirà 
fino al 28 settembre 2014, toccando come ultima tappa Olbia, all’altro capo dell’Isola (ulteriori 
informazioni sulla 11^ edizione della “Granfondo dei trapiantati” sono disponibili su Facebook).

L’ACCOGLIENZA CAGLIARITANA – L’accoglienza nel capoluogo sardo è stata curata 
dall’ospedale “G. Brotzu” di Cagliari, polo d’eccellenza per i trapianti. All’evento hanno 



partecipato numerosi operatori e dirigenti sanitari, l’assessore regionale alla Sanità Luigi 
Benedetto Arru, trapiantati, familiari di donatori e varie associazioni sarde: le associazioni di 
settore (Aido, Asnet, Elisa Deiana, Prometeo AITF, Liver-Pool e Sarda Trapianti “Alessandro 
Ricchi”), l’associazione Naso rosso (che, con la clownterapia, distribuisce sorrisi anche tra i malati 
del “Brotzu”) e associazioni sportive non legate ai trapianti. A queste ultime è andato un 
ringraziamento particolare della dott.ssa Donatella Mudu, coordinatrice dei trapianti del “Brotzu”, 
per il grande aiuto offerto all’ospedale nell’organizzare l’accoglienza.

La pedalata inaugurale, cominciata 
intorno alle 17.30 quando ancora l’afa si faceva sentire, è stata preceduta da un breve convegno. A 
fare gli onori di casa, nella sala “Anna Atza”, è stata la dott.ssa Donatella Mudu. Dopo aver 
illustrato brevemente la manifestazione, la dottoressa ha voluto ringraziare, in particolare, gli amici 
bergamaschi, per aver scelto la Sardegna come meta della loro manifestazione, e le famiglie dei 
donatori perché, ha detto, «senza di loro non saremmo qui».

IL SALUTO DELLE ISTITUZIONI - Dopo di lei, ha preso la parola il dott. Remigio Carlo 
Puddu, direttore sanitario dell’ospedale “Brotzu”, il quale ha sottolineato come l’attività 
trapiantologica svolta da questa struttura si distingua non solo per la qualità ma anche per la 
quantità. Scanso equivoci, il suo non è stato comunque un intervento auto-incensante, anzi, ha 
fortemente ringraziato gli organizzatori, in particolare il dott. Mariangelo Cossolini, coordinatore 
dei trapianti per la provincia di Bergamo, per quest’iniziativa che «è la prova provata di come il 
trapianto rappresenti una seconda chance, una nuova vita».

A seguire, è intervenuto l’assessore 
Arru che ha caldamente ringraziato i familiari dei donatori, «che hanno avuto il coraggio di 



elaborare il lutto», e gli organizzatori della manifestazione: «In questi tempi di crisi, abbiamo 
bisogno di simboli, di questo entusiasmo, di associazioni e cittadini competenti che lavorano con 
medici competenti». Ai ringraziamenti è poi seguita la doverosa dichiarazione di intenti: «Spero di 
poter testimoniare la mia presenza anche con i fatti». Ed è quello che si augurano le associazioni di 
trapiantati, in particolare la Prometeo AITF Onlus che da mesi attende di incontrarlo o di aver 
almeno risposte su varie questioni tra cui il mancato pagamento dei rimborsi spese ai trapiantati di 
fegato, cuore e pancreas (qui il testo dell’ultima lettera aperta della Prometeo AITF Onlus 
all’assessore Arru).

Dopo l’Assessore, è stata la volta del prof. Carlo Carcassi, coordinatore del Centro regionale 
trapianti (CRT), il quale ha innanzitutto ribadito che senza donazione i trapianti non si fanno. 
Successivamente, Carcassi ha sottolineato che rendere proficuo ogni Dono è per i medici un onore 
ma anche un onere: «è una responsabilità non solo medica ma etica far sì che tutti gli organi 
disponibili vengano trapiantati al meglio». E a volte, quando si verifica un’urgenza, il meglio può 
anche essere trapiantare un organo prelevato in una data Regione ad un paziente che è ricoverato in 
un’altra. Un risultato possibile – ha spiegato il coordinatore del CRT – grazie all’esistenza di una 
rete nazionale dei trapianti. Carcassi non è un amante dei numeri e, forse, neppure di slogan, 
infografiche e hashtag: «Non mostro dati perché la cosa più importante non sono le parole ma lo 
spirito» ha affermato. E le testimonianze di trapiantati e donatori che di lì a poco sono state rese gli 
hanno ampiamente dato ragione. Qualche informazione di tipo quantitativo comunque l’ha data: a 
luglio 2014, considerata la popolazione residente, la Sardegna con i suoi 15 reparti di Rianimazione 
si è collocata ai primi posti in Italia per numero di segnalazioni di potenziali donatori (i dati 
aggiornati sono disponibili sul sito del Sistema informativo dei trapianti).

A prendere la parola è stato poi un altro “veterano” dei trapianti e delle donazioni: il dott. Ugo 
Storelli, direttore sanitario dell’Asl n. 8 – Cagliari e coordinatore regionale alla donazione e ai 
prelievi d’organi e tessuti. Un intervento breve ma efficace di cui riportiamo il passaggio più 
importante: «Una manifestazione del genere fa bene ai trapianti. Sono 26 anni che in Sardegna si 
svolge quest’attività: i sardi sono generosi e gli operatori lavorano bene, ma bisogna migliorare 
perché c’è ancora chi dice “no” alla donazione».

LA PAROLA AGLI 
ORGANIZZATORI – La dott.ssa Mudu ha poi invitato gli organizzatori a illustrare la loro 
iniziativa. Il dott. Cossolini ha spiegato di essere stato coinvolto dall’associazione Amici del 
trapianto di fegato Onlus per il comitato organizzativo e per la parte sanitaria: «L’idea è 
dell’associazione che così mi aiuta a fare il mio compito: avere dei testimoni del risultato del 
Dono è impagabile». Il dott. Cossolini ha anche evidenziato quanto sia importante la 
collaborazione tra associazioni e strutture sanitarie [di cui sono un bell’esempio sia la realtà 



bergamasca che quella cagliaritana, ndr], precisando che questa deve avvenire «nel rispetto dei 
rispettivi ruoli». Neppure lui ha scordato i ringraziamenti: «agli amici sardi» per la grande 
accoglienza e ai familiari dei donatori «perché non è facile prendere, in quel momento di dolore, la 
decisione al posto del proprio caro che non l’ha espressa in vita. Hanno dimenticato il dolore per 
pensare agli altri. Però, mi piacerebbe che tutti gli italiani prendessero questa decisione prima, 
mentre sono in vita».

Per l’associazione Amici del trapianto di fegato ha parlato la presidente, la dott.ssa Valentina 
Lanfranchi. Dopo aver ricordato le regioni in cui sono stati negli ultimi anni (Puglia, Sicilia e 
Lazio, dove sono stati ricevuti dal presidente Napolitano), ha ribadito la finalità della loro iniziativa: 
«portiamo questo messaggio che il trapianto è vita». Ma andare avanti con questa importante 
missione, ha spiegato, «è difficile perché facciamo tutto gratuitamente. Non sono un’amante del 
mercato, ma se non avessimo alcuni sponsor, difficilmente potremmo realizzare queste 
iniziative». Così ha poi ringraziato il “comitato di accoglienza” sardo: «Porteremo nel cuore, a 
Bergamo e in Lombardia, il ricordo di Cagliari, che ci ha colpito per la sua generosità e calorosità-
Ha un tocco di umanità che ci ha particolarmente colpito». Ha poi voluto dedicare un particolare 
grazie, oltre che all’ospedale e alle associazioni, «agli amministratori, perché in questo momento di 
grande crisi economico–finanziaria ma soprattutto morale, dobbiamo con determinazione e costanza 
continuare per dare una speranza: ci sono ancora troppe persone che muoiono per una 
mancanza di solidarietà. La donazione è un atto di coscienza. Secondo me è un atto di civiltà
per cui dovrebbe essere “obbligatoria”. Dobbiamo far capire questo. Noi portiamo il nostro 
messaggio soprattutto nelle scuole perché vogliamo sollecitare i ragazzi a questo senso civico». E, 
in chiusura del suo accorato intervento, la dott.ssa Lanfranchi ha riportato l’attenzione del pubblico 
su un’importante verità: «Se non avessimo un pensiero collettivo, non otterremmo niente».

NEL NOME DEL DONO -
Successivamente, su invito della dott.ssa Mudu, alcuni trapiantati hanno portato la loro 
testimonianza. Per primo ha parlato Stefano Caredda, trapiantato di fegato, vicepresidente della 
Prometeo AITF Onlus e ciclista con all’attivo numerosi successi: «Vedere i familiari di alcuni 
donatori per me è come vedere i familiari del mio donatore.» Caredda ha poi ringraziato gli amici 
bergamaschi per aver scelto la Sardegna per l’undicesima edizione della loro Granfondo: «Portare 
questo messaggio nelle scuole è importante e mi fa piacere che lo facciate qui da noi». Un 
messaggio che è duplice: il trapianto è vita; l’attività sportiva fa bene al corpo e alla mente. L’atleta 
trapiantato si è soffermato, in particolare, su questo secondo aspetto: «Prendere i farmaci è 
fondamentale, ma fare attività sportiva a me ha aiutato tanto a livello psicologico e generale. 



Consiglio a tutti di continuare o iniziare a fare attività sportiva». Anche perché, come ha 
ricordato, lo sport aiuta a combattere problemi di salute quali diabete, ipertensione e 
ipercolesterolemia, frequenti tra i trapiantati … e non solo.

Caredda ha quindi passato il testimone ad un trapiantato di Bergamo il quale ha sottolineato quanto 
sia dura per i familiari stare accanto a chi è in attesa di un trapianto. Ma, ha raccontato, una volta 
trapiantato,«senti proprio la vita che rinasce. Purtroppo abbiamo bisogno di qualcuno che perda 
la vita per darci gli organi. Il trapianto dalla morte ti dà la vita».

C’è chi riceve il “grande dono” e chi, purtroppo, lo deve fare, come è capitato ad Alberto Deiana, 
papà di Elisa, la ragazza che ha reso possibile il primo trapianto di fegato in Sardegna: «Dieci anni 
fa – ha detto rivolgendosi ai trapiantati – ho vissuto un’esperienza opposta alla vostra: ho perso 
una figlia che, fortunatamente, ha espresso in vita la volontà di essere donatrice, perché in quei 
momenti non sei in grado di prendere una decisione. Io non ho fatto niente di speciale. Che senso 
ha avuto la scomparsa di mia figlia? Il senso siete voi. Sono orgoglioso di quello che lei ha 
fatto». Ma Alberto voleva fare qualcosa di più per non rendere vana questa perdita, quindi ha creato 
un’associazione intitolata alla figlia, l’Elisa Deiana Onlus, e ha avviato la costruzione di una casa 
per dare ospitalità temporanea a trapiantandi, trapiantati e familiari che vivono lontano da 
Cagliari e che devono recarsi in città per i controlli pre e post trapianto. «Penso che in Italia siano 
poche le case per trapiantati e spero di inaugurarla l’anno prossimo». Un risultato che sarà possibile 
se l’associazione finalmente riceverà gli oltre 60 mila euro che, nella dichiarazione dei redditi 2012, 
tanti cittadini hanno deciso di devolvere all’associazione con il cinque per mille. I lavori sono ad 
un ottimo punto (e di molto progrediti rispetto alla nostra ultima visita alla “casa di Elisa”, avvenuta 
più di un anno fa), ma al momento sono fermi per mancanza di fondi. La speranza, tuttavia, è che 
queste donazioni giungano presto a destinazione e che la macchina si possa rimettere in moto. Soldi 
pubblici Alberto e sua moglie Paola non ne hanno mai preso e non ne vogliono, ma con l’aiuto di 
numerosi privati hanno fatto e faranno ancora tanto. Che meritino un aiuto, del resto, lo attestano 
fatti concreti (verificati anche da noi) e la fiducia loro accordata da tantissimi cittadini: nell’ambito 
delle dichiarazioni dei redditi 2012, ad esempio, ben 2.719 contribuenti hanno scelto di destinare a 
loro il cinque per mille, facendo sì che l’associazione si collocasse al 375° posto nella “classifica” 
nazionale del settore Onlus e volontariato (per saperne di più e per sostenere il loro progetto, 
visitate il sito dell’associazione Elisa Deiana Onlus).

Su invito di Alberto Deiana, ha preso 
quindi la parola Giulia, sorella di Alessandro, che con il suo sacrificio ha salvato altre vite. Giulia 
ha raccontato che il fratello era un ragazzo molto generoso per cui «sapevamo che avrebbe voluto 
donare gli organi» e «anche noi trovavamo giusto donare qualcosa ad altri». Ma la loro 
generosità non si è fermata qui: hanno, infatti, organizzato due memorial in ricordo di Alessandro e 



1 / 3

    SARDEGNAREPORTER.IT (WEB) Data

Pagina

Foglio

30-09-2014



1

Data

Pagina

Foglio

29-09-2014
.



1

Data

Pagina

Foglio

27-09-2014



Cronaca Sociale Inchieste Cultura e Spettacolo Turismo Economia Sport

martedì 30 settembre 2014 Mobile   Accedi   Registrati   Newsletter   Aggiungi ai Preferiti   RSS Cerca nel sito...

Ciclista tedesco muore ad Arzachena
Forse un malore causa l'incidente

Arsenale segreto di Guardia del Moro
Stamane l'ispezione di 4 deputati sardi

Anziana travolta e uccisa da moto 
L'incidente è avvenuto in Corso Pascoli

Ovuli di eroina e marijuana in pancia
Arrestato a Olbia corriere della droga

Incontro in Regione vertici Meridiana
Presentato piano industriale della
compagnia

A Olbia il "saio" di San Pio
Fiaccolata alle 19.30 e incontro a Sant'Ignazio

Dinamo senza coppa dalla Polonia
Ottimo gioco biancoblu ma non basta

Domenica da dimenticare per l'Olbia
Il Sora affonda i bianchi per 3-0

Sequestrata discarica abusiva a Olbia
Area individuata da elicottero dei carabinieri

Critiche vantaggi di Tirrenia a Cagliari
Cappellacci: "L'Iva già entrava nelle casse della
Regione"

Olbia, ciclista travolto e ucciso da auto
Alla guida del veicolo un 86enne di Arzachena

Tentano furto in abitazione a Olbia
Denunciati 5 giovani, due minorenni

Minaccia di ucciderlo per un debito
Denunciato 68enne olbiese

Ladri di biciclette in azione a Olbia
Pugni al proprietario, arrestati due giovani

Meridiana non torna indietro
Licenziamenti di 1600 persone oppure chiude

In primo piano   Più lette della settimana

27/09/2014

Stampa   Riduci   Aumenta

Gran fondo nazionale dei trapiantati
Arriva a Olbia la manifestazione ciclistica

OLBIA. “Il trapianto è vita, un dovere verso
il nostro prossimo”. E’ questo il messaggio
che Lorenzo Pinna, trapiantato di fegato
nel 2012, e Valentina Pintus, sottoposta al
trapianto di midollo osseo nel 2004,
lanceranno oggi da Olbia, durante la
giornata organizzata in città all’arrivo
della carovana "Gran fondo nazionale
dei trapiantati", la manifestazione
ciclistica programmata quest’anno in
Sardegna, e la cui ultima tappa si
svolgerà domani a Olbia.
 
Valentina Pintus, di Tempio Pausania,
ha 31 anni, appena nata le è stata
diagnosticata la Talassemia, la prima

trasfusione di sangue le è stata somministrata quando aveva appena tre mesi di vita. “Dopo la
donazione del midollo osseo da parte di mia sorella che aveva solo 8 anni, sono rinata. E’ un
sentimento difficile da spiegare, ma son certa di una cosa: tutti dovremmo pensare di far qualcosa
per il nostro prossimo. Con la donazione si regala una nuova vita a qualcuno meno fortunato, che
ha bisogno della donazione per vivere”. Sorride Valentina, mentre racconta della sua esperienza.  
 
“La donazione è sacra, ogni buon cittadino dovrebbe pensarci per tempo e accordarla, perché nel
momento in cui si muore è da stupidi non donare agli altri la vita e non accordare l’espianto degli
organi. Solo con la donazione si dà la possibilità a chi sta male di riprendere a vivere”, racconta
Lorenzo Pinna, 67 anni, paziente oncologico, sottoposto nell’agosto del 2012 ad un trapianto di
fegato. “Ora sto benissimo e son tornato ad una vita normalissima, anzi a quattro giorni dall’interno
ero già stato dimesso”, racconta l’imprenditore di Olbia, che gestisce un’impresa di impiantistica e
idraulica a Olbia. “La donazione è un dovere di tutti, la nostra società dovrebbe cambiare mentalità
e comprendere, sin dalla giovane età, che donare è vita”, conclude.
 
L’undicesima edizione della “Gran fondo nazionale trapiantati”, è partito da Pula il 23 settembre scorso, passando

per Carbonia, Guspini, Oristano: Ieri la carovana è arrivata a La Caletta, attraversando San Teodoro, e arrivando,

domani, a Olbia, dopo un tragitto di quasi 300 chilometri.

 
“La donazione degli organi è un gesto di solidarietà e di grande amore che consente ad altre
persone di continuare a vivere. Donazione è speranza; speranza per chi, in attesa di un intervento,
solo con la donazione può riprendere a vivere. La donazione salva la vita o può migliorare la qualità
dell'esistenza, per questo all’interno delle scuole e dell’ospedale, con la collaborazione dell’Aido,
non perdiamo occasione per ricordare a tutti l'importanza della scelta di diventare donatore di
organi e di vivere in una condizione di solidarietà e condivisione, all’interno del quale rientra la
donazione”, spiega Franco Pala, direttore del reparto di Anestesia e Rianimazione dell’ospedale
Giovanni Paolo II di Olbia e coordinatore locale dei Trapianti e delle donazioni d’organi.
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Tra sport e sensibilizzazione, Carbonia è tappa del
"Granfondo dei Trapiantati"

L'Amministrazione comunale di Carbonia partecipa alla 11ª edizione della manifestazione ciclistica "Granfondo dei Trapiantati"
che, quest'anno, si svolgerà in Sardegna dal 21 al 28 settembre 2014 e farà tappa a Carbonia martedì 23 e mercoledì 24 settembre.
La manifestazione è organizzata dall'Associazione Amici del Trapianto di Fegato Onlus di Bergamo in collaborazione con l'Azienda
Ospedaliera Papa Giovanni XXIII di Bergamo, il Comune di Carbonia, la ASL 7 e l'associazione Prometeo AITF Onlus.
"Granfondo dei Trapiantati" è un'importante manifestazione, che ogni anno coinvolge una diversa Regione, finalizzata a
sensibilizzare tutta la popolazione, soprattutto i giovani, sull'utilità della ricerca sulle malattie epatiche e sull'importanza del
trapianto e della donazione degli organi.
La donazione, infatti, può salvare tante vite e restituisce speranza a chi è in lista d'attesa per un trapianto.
Anche quest'anno, come nell'edizione precedente, saranno circa 80 i chilometri giornalieri percorsi, per consentire agli
organizzatori e ai trapiantati di incontrare le scuole, le istituzioni, gli ospedali, i centri di ricerca e le associazioni.
Martedì 23 settembre, intorno alle 16.30, la carovana proveniente da Pula, passando per alcuni paesi del Basso Sulcis, arriverà in
piazza Roma a Carbonia: per l'occasione, il Comune organizza un comitato, insieme alle associazioni sportive e di volontariato,
per accogliere atleti e ccompagnatori.
Il 24 mattina i partecipanti incontreranno gli studenti del liceo "Antonio Gramsci-Edoardo Amaldi" in via delle Cernitici a
Carbonia. La partenza della tappa è prevista intorno alle ore 10: la carovana, che attraverserà via Gramsci e via Roma, si dirigerà
verso Guspini, passando per Iglesias.
La carovana, che partecipa al "Granfondo dei Trapiantati", è composta da 28 persone, tra accompagnatori e ciclisti non
trapiantati e trapiantati, che dimostrano come si possa continuare a praticare l'attività sportiva anche dopo un intervento di
trapianto. La carovana è completamente autonoma: ha un direttore di gara e un responsabile sanitario.
L'Amministrazione comunale di Carbonia invita tutta la cittadinanza, le associazioni sportive e di volontariato ad essere presenti
nelle due giornate della manifestazione.
L'Assessore allo Sport
Fabio Desogus

L'Assessore alle Politiche sociali
Maria Marongiu
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L'Amministrazione del Comune di Carbonia è lieta di
partecipare alla 11ª edizione della manifestazione
ciclistica "Granfondo dei Trapiantati" che, quest'anno,
si svolgerà in Sardegna dal 21 al 28 settembre 2014 e
farà tappa a Carbonia martedì 23 e mercoledì 24
settembre.

La manifestazione è organizzata dall'Associazione
Amici del Trapianto di Fegato Onlus di Bergamo in
col laborazione con  l 'Azienda Ospedal iera Papa
Giovann i  XXII I  d i  Bergamo,  con  i l  Comune d i
Carbonia, con la ASL 7 e con l'associazione Prometeo
AITF Onlus.

La manifestazione ciclistica "Granfondo dei Trapiantati" è un'importante
manifestazione, che ogni anno coinvolge una diversa Regione, finalizzata a
sensibilizzare tutta la popolazione, soprattutto i giovani, sull'utilità della ricerca
sulle malattie epatiche e sull'importanza del trapianto e della donazione degli
organi.
La donazione, infatti, può salvare tante vite e restituisce speranza a chi è in lista
d'attesa per un trapianto.

Anche quest'anno, come nell'edizione precedente, saranno circa 80 i chilometri
giornalieri percorsi, per consentire agli organizzatori e ai trapiantati di incontrare
le scuole, le istituzioni, gli ospedali, i centri di ricerca e le associazioni.

Martedì 23 settembre, intorno alle 16.30, la carovana proveniente da Pula,
passando per alcuni paesi del Basso Sulcis, arriverà in piazza Roma a Carbonia.
Per l'occasione il Comune organizza un comitato di accoglienza, insieme alle
associazioni sportive e di volontariato, per accogliere atleti e accompagnatori.

Il 24 mattina i partecipanti incontreranno gli studenti del liceo "Antonio Gramsci-
Edoardo Amaldi" in via delle Cernitici a Carbonia. La partenza della tappa è
prevista intorno alle ore 10. La carovana, che attraverserà via Gramsci e via
Roma, si dirigerà verso Guspini, passando per Iglesias.

La carovana, che partecipa al "Granfondo dei Trapiantati", è composta da 28
persone, tra accompagnatori e ciclisti non trapiantati e trapiantati che dimostrano
come si possa continuare a praticare l'attività sportiva anche dopo un intervento
di trapianto. La carovana è completamente autonoma: ha un direttore di gara e
un responsabile sanitario.

L'Amministrazione del Comune di Carbonia invita tutta la cittadinanza, le
associazioni sportive e di volontariato a essere presenti nelle due giornate della
manifestazione.

Carbonia, 18 settembre 2014

L'Assessore allo Sport
Fabio Desogus

L'Assessore alle Politiche Sociali
Maria Marongiu
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Ven, 26/09/2014 - 16:32

Il Gran fondo dei trapiantati arriva a Olbia per dire a gran voce "donare e'
vita"

“Il trapianto è vita, un dovere verso il nostro prossimo”. E’ questo il messaggio che Lorenzo Pinna,

trapiantato di fegato nel 2012, e Valentina Pintus, sottoposta al trapianto di midollo osseo nel 2004,

lanceranno domani da Olbia, durante la giornata organizzata in città all’arrivo della carovana "Gran

fondo nazionale dei trapiantati", la manifestazione ciclistica programmata quest’anno in Sardegna, e la

cui ultima tappa si svolgerà domani a Olbia. Valentina Pintus, di Tempio Pausania, ha 31 anni, appena

nata le è stata diagnosticata la talassemia, la prima trasfusione di sangue le è stata somministrata

quando aveva appena tre mesi di vita. “Dopo la donazione del midollo osseo da parte di mia sorella

che aveva solo 8 anni, sono rinata. E’ un sentimento difficile da spiegare, ma son certa di una cosa:

tutti dovremmo pensare di far qualcosa per il nostro prossimo. Con la donazione si regala una nuova

vita a qualcuno meno fortunato, che ha bisogno della donazione per vivere”. Sorride Valentina, mentre

racconta della sua esperienza. Ora, a distanza di dieci anni dal trapianto di midollo osseo che l’ha fatta

guarire dalla talassemia, parla della sua “nuova vita”. “Prima non potevo fare sforzi, mi cedevano le

gambe anche per delle banali passeggiate. Dopo la donazione e l’intervento son tornata alla vita”. Ora

Valentina è un’istruttrice di aerobica, step e zumba e ha fatto dello sport la sua professione, “Prima

dell’intervento non ci avrei mai potuto sperare”, precisa Valentina Pintus, che domani sarà a Olbia a

raccontare la sua esperienza e parlerà dell’importanza della donazione.

“La donazione è sacra, ogni buon cittadino dovrebbe pensarci per tempo e accordarla, perché nel

momento in cui si muore è da stupidi non donare agli altri la vita e non accordare l’espianto degli

organi. Solo con la donazione si dà la possibilità a chi sta male di riprendere a vivere”, racconta

Lorenzo Pinna, 67 anni, paziente oncologico, sottoposto nell’agosto del 2012 ad un trapianto di

fegato. “Ora sto benissimo e son tornato ad una vita normalissima, anzi a quattro giorni dall’interno
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Sardegna Medicina è una testata registrata. Autorizzazione Tribunale di Cagliari n. 20/12 del 04/09/2012 - sardegnamedicinanew@gmail.com

Accreditamento internazionale per il centro trapianti midollo osseo del Businco
Talassemia, incontro su trapianti midollo osseo
Talassemia, incontro su trapianti midollo osseo

ero già stato dimesso”, racconta l’imprenditore di Olbia, che gestisce un’impresa di impiantistica e

idraulica a Olbia. “La donazione è un dovere di tutti, la nostra società dovrebbe cambiare mentalità e

comprendere, sin dalla giovane età, che donare è vita”, conclude.

Valentina Pintus e Lorenzo Pinna saranno due dei testimoni che domani a Olbia racconteranno la loro

esperienza durante la manifestazione organizzata nella sala conferenze (II piano) all’ospedale

Giovanni Paolo II di Olbia, dove, intorno alle 17, si concluderà  “Il gran fondo nazionale dei trapiantati”,

la manifestazione organizzata dell’Associazione Amici del trapianto di fegato onlus di Bergamo in

collaborazione con la Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXIII di Bergamo, che punta a sensibilizzare

tutta la popolazione, soprattutto i giovani, sull'importanza del trapianto, della donazione degli organi e

della ricerca sulle malattie epatiche.

L’undicesima edizione della “Gran fondo nazionale trapiantati”, è partito da Pula il 23 settembre

scorso, passando per Carbonia, Guspini, Oristano: oggi la carovana è arrivata a La Caletta,

attraversando San Teodoro, e arrivando, domani, a Olbia, dopo un tragitto di quasi 300 chilometri.

“La donazione degli organi è un gesto di solidarietà e di grande amore che consente ad altre persone

di continuare a vivere. Donazione è speranza; speranza per chi, in attesa di un intervento, solo con la

donazione può riprendere a vivere. La donazione salva la vita o può migliorare la qualità dell'esistenza,

per questo all’interno delle scuole e dell’ospedale, con la collaborazione dell’Aido, non perdiamo

occasione per ricordare a tutti l'importanza della scelta di diventare donatore di organi e di vivere in

una condizione di solidarietà e condivisione, all’interno del quale rientra la donazione”, spiega Franco

Pala, direttore del reparto di Anestesia e Rianimazione dell’ospedale Giovanni Paolo II di Olbia e

coordinatore locale dei Trapianti e delle donazioni d’organi.

La carovana arriverà a Olbia, intorno alle 16, il gruppo de Gran fondo, con un gruppo di Olbia,

percorrerà a bordo delle due ruote via Roma, via Redipuglia, corso Umberto, per poi raggiunge

l’ospedale passando per via Vittorio Veneto e via Tre Venezie.

Domani all’ospedale di Olbia, oltre allo staff del reparto di Anestesia e rianimazione dell’ospedale di

Olbia, saranno presenti i vertici provinciali dell’Aido, ma anche di altre associazioni come Abvis e Avo,

studenti delle scuole superiori della città.
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XI Congresso nazionale Società italiana di
Andrologia e Medicina della sessualità
Si terrà a Cagliari il XI Congresso nazionale Società
italiana di Andrologia e Medicina della sessualità.
Gio, 13/11/2014 - 13:00

“La diabetologia in tempo di crisi”
Il quindicesimo Congresso nazionale Dei dal titolo “La
diabetologia in tempo di crisi” si terrà ad Alghero dal
2 al 4 ottobre 2014.
Gio, 02/10/2014 - 09:00
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